
Chi  e  come  vogliamo
amare?(Under 20)
Parlare della morte a voi, che siete giovani o addirittura
giovanissimi, risulta quasi oltraggioso.
Eppure, anche se cerchiamo di rimuoverla in ogni modo, tutti
in qualche circostanza ci abbiamo avuto a che fare.

A tutti è capitato di dover salutare qualcuno dei nonni, o un
genitore morto prematuramente, o un amico molto giovane, o di
stare vicino a una persona che ha vissuto questa sofferenza
terribile.
In questi casi, ci si trova in una bruttissima situazione,
divisi tra il desiderio di guardare avanti, di non soffrire a
causa di quel ricordo, e la paura che il fatto di non pensarci
per non stare male significhi dimenticarsi di quella persona
che è morta, magari importantissima.

Sapendo questo e conoscendo quanto sia difficile, la Chiesa fa
memoria in una giornata di tutte le persone defunte che ci
sono care, così possiamo farlo insieme senza sentire ancora il
dolore  acuto,  anzi  rincuorandoci  a  vicenda.  Questo  giorno
dell’anno è il 2 novembre.

Perciò, in questa settimana, ricordiamo tutti i vostri nonni,
il papà o la mamma morti prematuramente, gli amici che ci
hanno lasciato. Lo facciamo il giorno dopo della Festa di
Tutti i Santi, perché sappiamo che insieme a loro sono vivi di
una vita che non finisce.
Il fatto che da lì sono sempre vicini ci aiuta a scegliere
come vogliamo vivere, chi e come vogliamo amare, come nella
scena del film che vi lascio: Elogio funebre di Hazel Grace

Se non l’avete visto ve lo consiglio.

Se non avete letto il libro, vi consiglio anche quello.

https://www.parrocchiasamac.it/giovani/come-vogliamo-vivere/
https://www.parrocchiasamac.it/giovani/come-vogliamo-vivere/
https://www.youtube.com/watch?v=WHAZpK2w0WE



